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Venerdì 28 agosto 2015 a Chieti è ve-
nuto improvvisamente a mancare Sandro 
Angeloni, colpito da infarto fulminante 
all’età di 63 anni mentre si accingeva ad 
affrontare l’ennesima giornata di lavoro 
per i suoi piccoli assistiti e per gli interessi 
della nostra Categoria.
Questo mix di professione e attività sin-
dacale è l’elemento che accomuna tutti 
i quadri sindacali che hanno svolto e/o 
tuttora svolgono con costante impegno il 
doppio compito, tanto gravoso quanto 
volontario, come scelta di una passione 
ispirata dal credere che si possa coniuga-
re con soddisfazione di risultati l’orgoglio 
di essere “Pediatri di libera scelta”, gra-
tificati nella propria funzione professio-
nale col miglioramento della qualità del 
servizio offerto alle famiglie dei propri 
assistiti nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale; tanto da portare anche le 
Istituzioni a identificare tale ruolo nella 
dizione di “Pediatra di Famiglia”.

L’impegno “sindacale” coinvolge molti 
di noi in varie forme essendo la nostra 
un’Associazione di categoria professio-
nale malamente identificata nel classico 
sindacalismo. 
A questo impegno a volte segue un pub-
blico riconoscimento espresso in cariche 

e incarichi locali o nazionali nell’ambito 
dell’apparato FIMP, altre volte il tutto si 
svolge umilmente dietro le quinte nella 
consapevolezza di essere partecipi di 
un Progetto Comune, pieno di difficoltà 
derivanti da ostacoli di varia natura, di 
norma espressione di leggi e disposizioni 
di parte pubblica poco illuminate.
Sandro Angeloni ha assaporato l’uno e 
l’altro scenario attraverso un percorso 
personale che lo ha portato a essere sem-
plice iscritto, Segretario Provinciale, mem-
bro del Consiglio Direttivo Nazionale 
FIMP, Presidente Nazionale e poi ancora 
Segretario Provinciale, accettando que-
sto suo ridimensionamento con umiltà ma 
mai venendo meno all’impegno persona-
le per e nella Categoria accettando an-
che di rappresentare la sua Regione nella 
Rete Nazionale Vaccini della FIMP a cui 
ha dato un notevole contributo.
La drammaticità della Sua improvvi-
sa e prematura scomparsa associata 
alle doti personali ha evocato un’onda 
emozionale presso i Segretari provin-
ciali, Regionali e Dirigenti vari di tutto il 
Paese, pari alla enorme simpatia umana 
che Sandro emanava.
Volendo ricordare il Sandro uomo e diri-
gente FIMP fra tutti i messaggi di condo-
glianze e di ricordo che sono arrivati alla 
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Presidenza nazionale, senza voler far torto ad 
alcuno, ho scelto quello espresso da Emanuele 
Varaldo di Savona, attualmente Segretario regio-
nale della Liguria, che con me e un gruppo di 
attivisti non più giovani ha con Sandro condiviso 
il percorso della nostra Federazione dagli anni 
ottanta fino a oggi. 

...
I ricordi che mi passano per la mente in 
questo momento sono moltissimi, da quando ci 
conoscemmo, giovani trentenni e intraprendemmo 
un percorso di rinnovamento all’interno della 
FIMP portando nuove idee per l’organizzazione 
dell’assistenza pediatrica che stava affermandosi 
come Pediatria di Famiglia. Fra i colleghi ricordo 
con affetto Giovanni Barbi che ci ha lasciato 
anche Lui prematuramente.
Il primo passaggio di questo percorso fu 
l’ingresso di alcuni di noi, a metà anni ’80, in 
seno al Comitato Centrale e l’elezione di Sandro 
nel 1989 come Consigliere nazionale FIMP, di 
cui assunse la carica di Vice Presidente nel 1992. 
Ricordo con piacere la calorosa accoglienza 
che ci accordò in occasione del Congresso 
Nazionale nel suo Abruzzo nel 1991 a Monte 
Silvano e a Chieti.
L’improvvisa morte nel gennaio 1995 di 
Giancarlo Murcio ci pose di fronte alla scelta di 
doverci assumere la responsabilità di condurre 
il Sindacato. Ci ritrovammo a Modena per 
confrontarci e pensammo che Sandro potesse 
ricoprire il ruolo di Presidente in rappresentanza 
del nostro gruppo. Così a fine gennaio fu eletto 
Presidente, carica che gli fu riconfermata nel 
successivo congresso elettivo del novembre 1998 
e che ricoprì fino al novembre 2001.
A questo ruolo si dedicò in modo assoluto 
sacrificando molto alla vita privata e alla 
professione.

Sicuramente quando non fu riconfermato 
nel 2001 alla presidenza, patì lo scarso 
riconoscimento per il suo impegno e il suo 
lavoro. Ma, nonostante questo, continuò a dare 
il suo importante e saggio contributo all’interno 
del sindacato, ed era presente ancora all’ultimo 
Congresso Nazionale.
....
Un grande grazie a Sandro per quanto ci ha dato 
in tutti questi anni e un abbraccio da “Lele” come 
era solito chiamarmi quando ci incontravamo.

Emanuele Varaldo

Per chi non lo conosceva credo che questo ricor-
do sia esaustivo nel sintetizzare il Suo percorso 
sindacale e per definirne i tratti umani; chi inve-
ce ha avuto modo di conoscerlo sa che l’uomo 
Angeloni andava oltre e, pur nelle contraddizioni 
che ciascuno di noi si porta fisiologicamente ap-
presso, la sua simpatia, disponibilità, capacità 
sindacale e dedizione alla causa FIMP lascia un 
grande vuoto.

Come ebbi modo di scrivere nella news che ho 
spedito a tutti gli iscritti il giorno stesso dell’infau-
sto evento il Suo ricordo, accomunato a quello 
dei non pochi colleghi che ci hanno lasciato e 
che hanno contribuito a rendere grande la FIMP, 
dovrebbe servire a rinforzare in nostro senso di 
appartenenza a una comunità pediatrica che pri-
ma ancora di Sindacato, per restare in tema pro-
fessionale, vorrebbe essere una grande e unita 
Pediatria di Famiglia.

Ciao Sandro, ci mancherai!!!


